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BAKERY PIACENZA 
FABO HERONS MONTECATINI 

LA GRANDE INCOGNITA BAKERY PIACENZA
Club nato nel 2011, ottiene la C1 dopo una fusione con Roveto, in poco 
tempo brucia le tappe e per ben tre stagioni disputa la Serie A2, 
collezionando sul campo appunto tre promozioni, lo scorso anno ha 
scambiato il titolo con Npc Rieti ripartendo dalla B. Anche a Piacenza 
c’è la convivenza tra due sodalizi, ora in A2 c’è l’Assigeco, che dal 2016 
si è trasferita da Casalpusterlengo.
Dopo una Supercoppa di buonissimo livello, superati i primi due turni ai 
danni di Fiorenzuola e Crema, la Bakery viene travolta nei quarti dalla 
Pielle Livorno e si interrompe il rapporto con coach Augusto Conti, 
un autentico fulmine a ciel sereno. La presidentessa Caterina Zanardi 
ha ingaggiato in sostituzione l’esperto Giorgio Salvemini, tecnico 
che ha sviluppato la sua carriera di spessore in B in varie formazioni 
abruzzesi ma il suo apice lo ottiene con San Severo arrivando due volte 
ad un passo dalla promozione in A2, lo scorso anno era a Monopoli, 
ma soprattutto nel 2019-20 ad Omegna ha avuto alle sue dipendenze 
l’accoppiata Chiera-Arrigoni, che quindi conosce molto bene. Arrivato 
di fatto la settimana scorsa avrà sicuramente già cambiato qualcosa 
nel gioco della squadra che resta comunque un’incognita avendo un 
roster totalmente nuovo.
Punta di diamante il centro sloveno Jure Besedic, una montagna di 
207 cm, grande stazza e mani vellutate, tiro dalla distanza pericoloso, 
è capace di passare la palla come un play, ha praticamente sempre 
giocato in patria, tranne un anno in C ad Angri nel 2016. Altro elemento 
esperto è il lungo Mattia Mastroianni, classe ‘91, fisico longilineo, molto 
tecnico e tiratore, vanta due promozioni in A2, la prima con la sua Napoli 
nel 2017 ed una ad Orzinuovi nel 2019. L’esterno Martino Criconia è uno 
specialista difensivo e tiratore da 3 da cui guardarsi con attenzione. Ha 
vinto la B con Chiusi, guadagnandosi la conferma in A2, lo scorso anno 
sempre in A2 a Mantova, cresciuto nel vivaio Reyer Venezia, dove ha vinto 
uno scudetto Under 17. Talento pronto ad esplodere è il play-guardia 
Benjamin Marchiaro, giovane di origine argentina (è del 2004), portato 
in Italia da Varese, ha fatto panchina a Rieti A2, è un componente della 
nazionale argentina Under 19 con cui ha appena conquistato il quinto 
posto ai mondiali. Altro argentino d’origine è Lucas Maglietti, uscito dal 
vivaio della Stella Azzurra con cui ha esordio in A2, categoria poi fatta con 
Rieti, arriva dall’Orlandina, eccellente nell’uno contro uno, in particolare 
in campo aperto, sugli scarichi può colpire da 3. William Wiltshire è un 
ottimo finalizzatore, arriva da Crema, in passato esperienze con Andrea 
Costa Imola e Teramo. Come cambio del play interessante è Soviero, 
era nell’altra sponda di Piacenza (A2), cresciuto nelle giovanili di Reggio 
Emilia poi si è fatto le ossa a Biella, decisamente affidabile. Dalla 
panchina elemento di rottura è Zakaria El Agbani, tiratore di striscia, 
prodotto locale, unico sopravvissuto della stagione scorsa. Cambio dei 
lunghi è Luca Manenti, classe 2002, sfornato dalla Bluorobica Bergamo, 
passato da Treviglio e negli ultimi due anni era a Bergamo in B con 
prestazioni in crescita, anche lui, come i compagni di reparto, ha nel tiro 
da 3 la sua arma migliore.

PROGRAMMA
DI VOLO

MATCH SPONSOR

FABO Herons Montecatini
1 Marco RATTAZZI Guardia-Play 2006 180 cm
2 Alberto BENITES Play 1997 180 cm
5 Gianluca CARPANZANO Guardia-Play 1995 188 cm
6 Adrian CHIERA Guardia 1994 191 cm
8 Nicola NATALI (K) Ala 1988 201 cm
11 Valerio LONGO Ala-Centro 2004 204 cm
12 Marco ARRIGONI Ala-Centro 1991 198 cm
15 Alessandro MAGRINI Play-Guardia 2005 178 cm
16 Antonio LORENZETTI Ala-Centro 1995 198 cm
17 Marco GIANCARLI Play 1995 182 cm
18 Daniele DELL’UOMO Guardia-Ala 1998 190 cm
24 Matteo LORENZI Guardia 2004 194 cm
33 Giorgio SGOBBA Ala-Centro 1992 202 cm

Allenatore: Federico BARSOTTI
Assistenti: Alessio MARCHINI - Gabriele CARLOTTI
Preparatore atletico: Alessandro MIOTTI
Fisioterapisti: Andrea BOLCHI - Fabio FIDI
Medico sociale: Giacomo TADDEI

BAKERY Piacenza
0 William Luca WILTSHIRE Guardia-Ala 2001 197 cm
3 Martino CRICONIA Guardia 1998 196 cm
5 Matteo BARATTIERI Ala 2005 195 cm
7 Antonio Jacopo SOVIERO Play 2001 190 cm
8 Zakaria EL AGBANI Guardia 2001 186 cm
10 Benjamin MARCHIARO Play-Guardia 2004 194 cm
11 Mattia MASTROIANNI Ala 1994 203 cm
12 Lucas MAGLIETTI Play 2003 181 cm
15 Tommaso PERUGINO Play 2005 182 cm
16 Mattia CIVETTA Ala 2005 190 cm
17 Luca MANENTI Ala-Centro 2002 203 cm
20 Mattia MOLINARI Guardia 2005 185 cm
22 Samuele RINGRESSI Play-Guardia 2004 177 cm
23 Jure BESEDIC Centro 1992 207 cm
99 Pietro ALBERICI Ala-Centro 2005 198 cm

Allenatore: Giorgio Salvemini
Assistenti: Alessandro Bernini - Ludovico Bazzoni

Le altre della prima giornata
Desio Caserta 86-81
Avellino Fiorenzuola 80-73
Brianza Sant’Antimo 86-76
Gema Montecatini Legnano 18:00
Salerno Piombino 18:00
NPC Rieti Pielle Livorno 18:00
Libertas Livorno Cassino 18:00
Crema Omegna 15/11 21:00

TUTTI I GIORNI DI SCONTO*

CON BIGLIETTO PARTITA 
O ABBONAMENTO LNP15%
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BASKET
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*Offerta valida tutti i giorni a pranzo e a cena presentando il biglietto della partita 
o l’abbonamento alla squadra di LNP Serie A2 o LNP Serie B. 

Non cumulabile. Verifica i ristoranti aderenti su www.oldwildwest.it/LNP

oldwildwest.com
#tribudelbasket

Nicola Natali, capitano degli Herons e guida di un gruppo solido e rodato.

TRIONFI E NOBILTÀ 
Se volete potete ridurlo a un mero campionato di serie B, seppur 
nazionale. Il nostro girone rappresenta piazze storiche della nostra 
pallacanestro, oltre a Montecatini altre 6 hanno conosciuto la Serie 
A (A1, come si diceva una volta), anche d’alto livello: Libertas Livorno, 
Pielle Livorno, Caserta, Avellino, Rieti e Desio. Si portano in dote 
addirittura 1 scudetto (Caserta nel 1991), 1 Coppa Korac (Rieti 1980), 
2 Coppa Italia (Caserta 1988 e Avellino 2008). Poi si potrebbe aprire 
un capitolo spinoso con la finale tricolore più discussa di sempre al 
PalaMacchia di Livorno tra Enichem e Tracer Milano del 1989.
Possiamo aggiungere che Caserta (non a caso protagonista di un 
documentario di successo su RaiDue in estate) era arrivata a giocarsi 
il titolo in finale anche nel 1986 e nel 1987, da abbinare due finali di 
Coppa Italia, la storica finale di Coppa Coppe contro il Real Madrid ed 
una una di Korac nel 1986, dove arrivò anche Rieti già nel 1979 senza 
riuscire ad alzare il trofeo. Poi c’è Avellino che ha disputato 2 finali di 
Coppa Italia e 2 finali di Supercoppa Italiana, senza poter gioire.
Piazze dove la passione cova sotto la cenere e pronte ad esplodere, 
desiderose di rinverdire i fasti di un tempo. Più altre che sognano di 
scrivere le pagine migliori della storia da qui in avanti…


